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Definizione 3.30

Un’algebra di Boole ¢ un reticolo complementato, limitato e distributivo. Alter-
nativamente, possiamo definire un’algebra di Boole come una struttura del tipo
(A, A\2,\VV2 =110,1), che soddisfi i seguenti assiomi:

xVy)Vz=xV(yVz) e (xAyAz=xA(yAz), (BA1)
xVy=yVx e xAy=yAx, (BA2)
xAyYy)Vy=y e KVyAy=y, (BA3)
xVy)Nz=xNz)V(yANz) e ((xAyVz=xVz)A(yVz), (BAg)
xA—x=0 e xV—x=1 (BAs)

Si noti, che sebbene nessuna delle equazioni qui sopra dica esplicitamente che
0 el sono rispettivamente il minimo e il massimo dell’algebra, come vedremo
nella Proposizione 3.33, cid € una conseguenza di questi assiomi.
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